
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
      SANTE MESSE 

Sabato   31  Agosto        

Ore 17.00 
Locarno– Madonna di Costantinopoli: Per la 
comunità 

Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

 Domenica 1 Settembre 
 

 

Ore  9.30 Quarona-s. Antonio: Def. Antonietti Fabio 

Ore 11.00 Doccio-S. Marta: Per la comunità 

Lunedì 2  Settembre     Ore 18.00 Quarona– Beata al Piano: SOSPESA 

Martedì   3  Settembre Ore 18.00 

Quarona-Beata al Piano: Def. Casati Clelio; 

Mussoni Giuseppina; Filiberti Elves; Pietro e 

Laura Cavagnino 

Mercoledì 4 Settembre  Ore 9.00 Quarona-Beata al Piano: Def. Senatore Angela 

Giovedì  5 Settembre    Ore 18.00 Doccio– s. Marta: Def. Don Sandro Bertoli 

Venerdì  6 Settembre 
 

Ore  9.00 
Quarona-Beata al Piano: Def. Confalonieri Aure-

lia 

Sabato 7  Settembre       

Ore 17.00 Locarno-Madonna di Costantinopoli 

Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Mosconi Roberto e 
defunti; Cappellari Maria; Bernascone Alessan-
dra 

Domenica 8  Settembre 

Ore 9.30 Quarona-s. Antonio : Per la comunità 

Ore 11.00 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo Marco (7,1-8.14-15.21-23) 
 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venu-
ti da Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, 
cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono 
lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tor-
nando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 
molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di 
oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i 
tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma pren-
dono cibo con mani impure?». 
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scrit-
to: 
“Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me. 
Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomi-
ni». 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete 
bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impu-
ro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi 
discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propo-
siti di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dis-
solutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 
vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».  
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XXII DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE (sal. 14) 

Rit: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda 
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DOMENICA 8 SETTEMBRE  

FESTA DI SAN BONONIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE DELLA 

STATUA RESTAURATA 
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Bononio, come il nome stesso tradisce, 

nacque a Bologna, nella seconda metà del 

X secolo. Dopo aver trascorso in città la 

giovinezza, partì per l’oriente e si stabilì 

presso Il Cairo, in Egitto, a condurre vita 

eremitica. 

Durante la sua permanenza nel paese del 

Nilo si distinse per la sua pietà e devozione 

e per la sua dedizione a favore delle locali 

popolazioni, per le quali anche collaborò 

alla costruzione di alcune chiese. 

Quando Pietro, vescovo di Vercelli, venne 

catturato dagli arabi, in seguito alla scon-

fitta subita da Ottone II a Stilo, Bononio si 

interessò per la sua liberazione che si con-

cretizzò prima del 990. Al suo ritorno in 

patria, Pietro per riconoscenza nominò il 

santo, nel frattempo ritiratosi a vita eremi-

tica sul Sinai, abate del monastero di Luce-

dio. 

Nel suo viaggio verso il nuovo impegno, si 

fermò prima in Toscana, presso il mona-

stero di San Michele di Marturi, nel territo-

rio di Poggibonsi e successivamente nella 

sua città natale, ove compì dei miracoli. 

Giunto a Lucedio Bononio, ricco della sua 

esperienza monastica, di profonda spiri-

tualità e dotato di singolari capacità prati-

che, si dedicò al governo della fondazione 

monastica, cercando di ripristinare la disci-

plina e moralizzando i costumi dei monaci. 

Si adoperò anche per il bene materiale 

delle popolazioni che vivevano nei territori 

posti sotto la sua giurisdizione, dimostran-

dosi all’altezza dell’incarico ricevuto 

La tradizione locale piemontese ricorda 

suoi viaggi attraverso le varie affiliazioni 

del monastero lucediese. In Valsesia, egli si 

sarebbe recato in visita all’abbazia di Paro-

ne dedicata ai Santi Pietro e Paolo e poco 

lontano dal detto monastero, a Doccio, 

sorse poi una chiesa, oggi parrocchiale del 

paese, sul luogo in cui il santo si sarebbe 

fermato a riposare. In un altro luogo poco 

distante egli avrebbe suggerito la costru-

zione di una chiesa in onore della Vergine, 

oggi in forme seicentesche dedicata alla 

Madonna del Rosario, ma che nella sua 

struttura evidenzia tracce di fasi più anti-

che. 

Morì in fama di santità a Lucedio il 30 ago-

sto del 1026, in tale giorno se ne celebra la 

festa nel calendario liturgico piemontese. 

Il suo impegno ed il suo operato a servizio 

della Chiesa, in un’epoca non certo facile, 

furono pubblicamente riconosciuti sia dal 

pontefice Giovanni XIX, che lo canonizzò, 

sia dal vescovo di Vercelli Arderico, che 

monumentalizzò la sua sepoltura con la 

costruzione di un altare. Le sue reliquie, 

dopo la soppressione del monastero, sono 

oggi venerate nella chiesa parrocchiale di 

Fontanetto Po. L’iconografia, per altro limi-

tata ai luoghi in cui è presente il suo culto, 

Bononio è raffigurato genericamente come 

un abate, senza particolari attributi che ne 

facilitino l’identificazione.  


